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DOMENICA DELLE PALME: QUELL'OBBEDIENZA TANTO      
DIFFICILE DA FAR COMPRENDERE A MOLTI LAICI CATTOLICI 

 
Dov’è Dio? È anche inutile pensare a una risposta che si basi sulla sola 
ragionevolezza o che interpelli la teologia razionale, al fine di farci 
familiarizzare con una realtà come la morte che è sì naturale ma mai 
totalmente accettata. Nel momento della perdita di una persona cara, 
la ragione è fragile.  
 

 

. 
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Con la Domenica delle Palme iniziamo la grande setti-

mana, la settimana che è chiamata santa perché ciascuno 

di noi verrà messo davanti al Santo di Dio, al Vivente, a 

colui che toglie il peccato del mondo. Per questo motivo, 

in questa settimana di grazia, desidero vivamente invita-

re ciascuno di voi a compiere due gesti: il primo è chia-

mato a rafforzare la fede e il secondo l’umiltà. 

Il primo gesto lo impariamo dalla folla dei fedeli di Geru-

salemme che alla vista di Gesù esclamano «Osanna» per 

poi stendere i loro mantelli al suo passaggio. Osanna, è il 

grido della fede che riconosce nel Signore Gesù il Salvato-

re potente, l’atteso dalle genti. Il gesto di stendere il man-

tello, invece, significa donare al Signore tutto quello che 

di più caro abbiamo, significa donare interamente la vita 

a Lui nel bene e nel male. 
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Proclamare «Osanna» e stendere il mantello, mi ricorda che solo attraverso il dono totale 

della mia esistenza al Signore posso incontrare la salvezza. Non basta chiedere al Signore la 

liberazione dal male e dal peccato se trattengo la mia vita per me in modo egoistico, se non 

lascio il Signore libero di agire dentro le pieghe della mia vita, anche in quelle più oscure e 

imbarazzanti.  Gesù è il Salvatore totale della vita, non solo di alcune parti marginali di essa. 

Il secondo atteggiamento lo apprendiamo da Gesù stesso, che sceglie di entrare nella città 

santa a dorso di un’asina. L’ingresso di Gesù a Gerusalemme avviene non nello stile dei 

conquistatori del mondo antico ma nello stile dell’umile servo obbediente, di colui che è 

venuto a fare la volontà del Padre e non per imporre la propria. È attraverso questa umiltà 

e piccolezza che Cristo potrà mettersi a servizio degli apostoli nella lavanda dei piedi che 

culminerà nel dono della vita sulla croce. Gesù con questo gesto diventa maestro di man-

suetudine, ci mostra come la salvezza di Dio non si impone con la forza ma con la determi-

nazione della mitezza. 

Se è nostro desiderio vivere bene la Settimana Santa e giungere alla Pasqua rinnovati, 

cantiamo con gioia l’Osanna della vittoria e consegniamo la vita a Gesù, e in questa conse-

gna impariamo l’umiltà. 

Proprio in questo tempo di emergenza sanitaria abbiamo bisogno di essere salvati da 

Lui; proprio in questo tempo di paura è necessario consegnare la nostra vita al Signore af-

finché ci custodisca al sicuro; proprio in questo momento di crisi e instabilità dobbiamo se-

guire i Pastori della Chiesa, gravati di indubbi limiti, difetti e peccati, per riscoprire l’umiltà 

della mansuetudine e per evitare di usare Dio per i nostri scopi e scoprirci disobbedienti. 

. 

Laconi, 5 aprile 2020 

 

Per stare quanto più possibile vicini ai fedeli in questo momento di grave crisi ed emergenza, la redazione de L’Isola di Patmos 
informa i Lettori che il nostro autore Padre IVANO LIGUORI, dell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini, cura su Facebook la rubrica 

«LA PAROLA IN RETE», offrendo delle meditazioni tre volte a settimana. Potete accedere alla pagina curata dal nostro Padre 
cliccando sul logo sotto: 

 

https://www.facebook.com/laparolainrete/

